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TRE DONNE E CINQUE UOMINI NELL’ESECUTIVO DEL NEOSINDACO DI BRINDISI
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Piazza mercato ha vissuto
nel tempo una metamorfosi
tanto da far prosperare una
doppia vita: quella serale,
brulicante grazie alle attività
di ristorazione, mentre di
mattina si svolge quella che
poi dovrebbe essere l’attività
principale e tradizionale, ma
che è solo una pallida memo-
ria di quella immortalata nel-
le cartoline d’epoca. L’atti-
vità legata al commercio or-
tofrutticolo è, ormai, portata
avanti da una dozzina di frut-
tivendoli. Il loro esiguo nu-
mero avrebbe dovuto facilita-
re l’idea di trasferirli nell’at-
tiguo mercato coperto, quello
che un tempo era occupato
dai venditori di prodotti ittici.
Ma ciò che potrebbe essere
semplice, spesso viene com-
plicato da scelte capotiche e
decisioni opinabili. 

Il restyling (se così possia-
mo definirlo) di questa strut-
tura seguiva, in ordine di
tempo, quello realizzato nel-
l’ex capannone Inapli nel rio-
ne Commenda, con una so-
stanziale differenza: veniva
progettato con criteri com-
pletamente diversi, come se
le esigenze dei fruttivendoli
che svolgono l’attività nella
piazza mercato del centro
fossero diverse da quelle dei
loro colleghi della Commen-
da. Logica avrebbe voluto
che quei pochi commercianti
fossero non solo sentiti, cosa
che è stata fatta, ma soprat-
tutto ascoltati. La differenza
fra sentire e ascoltare, quindi
recepire le istanze degli inte-
ressati, sta tutta nei risultati:
il mercato coperto, ad oggi, è
desolatamente vuoto fatta ec-
cezione per tre commercianti
ittici, le cui postazioni sono
completamente diverse da
quelle realizzate per gli altri.

L’assessore ai lavori pub-
blici del tempo ebbe a preci-
sare che il risultato al quale si
era giunti, dopo vari incontri,
fu condiviso tra le associazio-
ni di categoria e la Commis-
sione comunale. In base a

variare il progetto perchè o-
gnuno potesse disporre di un
proprio spazio (box) in piena

quegli accordi, e anche in
considerazione dell’esiguità
dei commercianti, si preferì

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

autonomia. Evidentemente
quella variante non era condi-
visa dai commercianti se i di-
retti interessati - in chiara di-
scordanza di idee con le asso-
ciazioni di categoria - ancora
oggi, dopo circa quattro anni
dalla fine dei lavori, non han-
no alcuna intenzione di entra-
re in quello che definiscono
«cimitero» e di lavorare in
quei «loculi» come ancora
definiscono i box.

Il problema non di poco
conto è che per costruire quei
«loculi» sono stati spesi circa
quattrocentomila euro, soldi
buttati alle ortiche visto
com’è andata a finire. Un’o-
perazione che, alla luce dei
risultati, è stata deficitaria
sotto vari aspetti, sia quello
progettuale che amministrati-
vo e politico. Un’operazione
che proprio per questo meri-
terebbe d’essere sottoposta al
vaglio della Corte dei Conti.
Invece l’organo della magi-
stratura contabile pare essere
chiamato in causa per impe-
dire che si metta mano a
quanto realizzato, quindi vie-
ne usato come spauracchio
per lasciare la situazione così
com’è. E’ del tutto evidente
che sono stati commessi de-
gli errori ed è quindi dovero-
so porre riparo alle cavolate
fatte, anche confrontandosi
direttamente coi commer-
cianti e cercando, anche se in
ritardo, di ascoltare e recepi-
re le loro ragioni. Pare inevi-
tabile rimettere in discussio-
ne una parte dei lavori ese-
guiti che furono contestati
sul nascere dagli stessi com-
mercianti. Oggi i diretti inte-
ressati parrebbero favorevoli
ad entrare nella struttura a
patto che vengano, appunto,
eseguite alcune modifiche ri-
tenute essenziali. Se la nuova
giunta, tra i tanti problemi,
riterrà di affrontare subito
questa situazione, potrà già
dimostrare di essere diversa
rispetto alle precedenti, caso-
mai iniziando a riparare alcu-
ni errori fatti nel passato.

Il mercato contestato
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Bisogna fare chiarezza sui numeri
A Roma c'è un modo di

dire da sempre molto in vo-
ga, schietto e un po' brusco
come solo il romanesco a
volte sa essere. Un verso che
dice più o meno così: «famo
a capisse». Vuol dire: «in-
tendiamoci», «fermiamoci e
proviamo a ragionare un
momento». Ecco, in questa
fase così complessa ciò di
cui avremmo davvero biso-
gno è di fermarci e osserva-
re con calma i fenomeni so-
ciali, senza rischiare di esse-
re coinvolti nelle polemiche
che l'era dei social e delle
fake news  portano con sè. 

In questi giorni in molte
città italiane si è scesi in
piazza vestiti di rosso per
manifestare contro le stragi
del mare. Il rosso è il colore
degli indumenti che i genitori
fanno indossare ai propri
bambini prima delle traversa-
te in mare nella speranza che,
in caso di un naufragio, pos-
sano essere identificati più
facilmente dai soccorritori.
Una piccola maglietta rossa
la indossava anche Aylan, u-
na notte di settembre del
2015, e anche il giorno dopo,
quando il suo corpicino fu ri-
trovato senza vita su una
spiaggia turca. Di rosso erano
vestiti anche i tre bambini an-
negati qualche settimana fa
sulle coste libiche, la cui foto
ha fatto il giro del mondo. 

Anche a Brindisi tanti cit-

i dati del Ministero dell'In-
terno, sono diminuiti o co-
munque rimasti stabili.

Eppure l'insicurezza per-
cepita risulta molto più alta
della criminalità reale. I cit-
tadini che non si sentono
«per niente sicuri» sono si-
gnificativamente aumentati,
secondo l'ISTAT, dal 7,5%
al 16,5%. E il 46%, quasi la
metà del campione, attribui-
sce questa paura all'aumento
della presenza straniera.

Inoltre - lo ricordava una
recente ricerca europea - l'I-
talia è il Paese con il tasso
maggiore di percezione di
immigrati presenti sul terri-
torio: realmente sono circa l'
8.3% della popolazione ma
noi immaginiamo siano cir-
ca il triplo: il 24%. 

E' evidente, quindi, - al
netto della necessità di ridi-
scutere gli accordi sui mi-
granti tra i Paesi europei -
che ci sia un partito ampio e
trasversale, che unisce politi-
ca e informazione, che soffia
sul fuoco pericoloso dell'in-
tolleranza, aumentando paure
infondate e ampliando nume-
ri che - come visto - non cor-
rispondono alla realtà. 

In questo scenario la bat-
taglia non può che essere
prima di tutto culturale.
Motivo per cui anche una
maglietta rossa può fare la
differenza. 

Andrea Lezzi

IMMIGRAZIONE

tadini sono scesi in piazza
contro le morti in mare. Nu-
merose associazioni - da Li-
bera all'Anpi, dall'Arci a Le-
gambiente, fino alla Cgil e
Migrantes - hanno aderito
alla manifestazione. L'inten-
to era quello di riaccendere i
riflettori su un tema dram-
matico per tutto il Mediter-
raneo e aprire una riflessio-
ne sulle politiche migratorie
che questo Governo sta por-
tando avanti contro una e-
mergenza percepita ma che -
nei numeri - è molto diversa
da come si vuole far credere. 

Chiariamoci: è evidente
che ci sia un tema politico
ma - appunto - politica a
parte, come sempre sono i
numeri a spiegare meglio di
ogni altra cosa la situazione.
Dagli anni Novanta al gior-
no d'oggi gli stranieri resi-
denti in Italia sono aumenta-
ti da 800.000 a più di 5 mi-
lioni, quasi del 600%. Il nu-
mero di omicidi volontari,
invece, è crollato da 2.391 a
348, sette volte di meno al-
l'incirca. Discorso analogo
per rapine, furti, scippi e
tanti altri reati che, secondo
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CO.N.A.PI.

Cosimo Carlucci
presidente naz.le
C o s i m o
Damiano
Carlucci
è il nuo-
vo presi-
d e n t e
nazionale FMPI-CO.N.A.PI. La se-
greteria federale, riunita nel Centro
Direzionale di Napoli, lo ha eletto al-
lʼunanimità lunedì 9 luglio. Carlucci,
già presidente provinciale
CO.N.A.PI., darà il cambio allʼavv.
Giuseppe Fontanarosa che egregia-
mente è stato alla guida negli ultimi
anni. Il neopresidente, che ha rin-
graziato per la fiducia accordatagli e
ha augura buon lavoro a tutta la se-
greteria nazionale, ha dichiarato:
«Eʼ una vittoria del Sud, del riscatto.
Lavoriamo da anni al fianco delle
imprese con fatti e non con parole.
Eʼ il momento di lavorare sul costo
del lavoro per una vittoria di Impre-
se e Lavoratori. Tutti insieme. Rin-
grazio il presidente Basilio Minichel-
lo di Conapi e il presidente uscente
avv. Giuseppe Fontanarosa che la-
vorerà al mio fanco con la determi-
nazione di sempre, ma avendo un
collaboratore in più». La segreteria
nazionale è così composta: presi-
dente e responsabile internaziona-
lizzazione e rapporti istituzionali Co-
simo Damiano Carlucci; vicepresi-
dente con deleghe alle politiche atti-
ve e accordi sindacali d.ssa Anto-
nella Terranova; responsabile per la
sicurezza sul lavoro, ambiente, pri-
vacy e qualità ing. Alessandra Meo;
responsabile per le politiche attive e
gli accordi sindacali Luca Pantanel-
la; responsabile CAF e Patronato
Enzo Franco Gaudiosi; certificazioni
di sicurezza e relazioni con lʼestero
ing. Romualdo Meola.

L’esecutivo di Riccardo Rossi

ministrazione comunale
che esulano dalle deleghe
testualmente conferite.

Ecco la composizione
della Giunta municipale
con le deleghe assegnate:

Rita De Vito (vicesin-
daco - scuola, welfare e
inclusione): welfare e ser-
vizi sociali; scuola, patri-
monio immobiliare scola-
stico; edilizia scolastica;
rapporti con il mondo del-
l’associazionismo; politi-
che e interventi per l’im-
migrazione; politiche di
integrazione sociale; salu-
te e benessere degli ani-
mali; canile e dog park.

Oreste Pinto (politiche
per lo sviluppo): attività
produttive; agricoltura,
mercati cittadini; servizi
annonari; commercio; e-
sposizioni, fiere; promo-
zione territoriale; turismo;
enogastronomia e prodotti
tipici; sport e impiantisti-
ca sportiva; servizi cimi-
teriali; sportello unico at-
tività produttive.

Dino Borri (pianifica-
zione e qualità del territo-
rio): urbanistica; pianifica-
zione del territorio; rigene-
razione urbana e della co-
sta; insediamenti sostenibi-
li; edilizia residenziale
pubblica; strade e contrade.

Cristiano D’Errico

(bilancio, partecipate e
patrimonio): bilancio; e-
conomato; tributi; società
ed enti partecipati; politi-
che di equita fiscale; lotta

Una settimana dopo la
proclamazione quale sin-
daco di Brindisi, l’inge-
gner Riccardo Rossi ha
presentato il suo esecuti-
vo, frutto di scelte che
tengono conto delle com-
petenze e delle esperienze
delle persone scelte, pur
nel rispetto degli equilibri
politici maturati dopo il
voto amministrativo.

Nella maggior parte dei
casi si tratta della confer-
ma delle voci e delle ipo-
tesi circolate nei giorni
scorsi, mentre nel caso
della «casella» di vicesin-
daco possiamo parlare di
aiutentica sorpresa giac-
chè il nome della preside
Rita Ortenzia De Vito è
stato fatto praticamente a
poche ore della riunione
decisiva per la costituzio-
ne della giunta cittadina.

La squadra di Riccardo
Rossi è stata ufficialmen-
te presentata alla stampa
e alla cittadinanza nella
mattinata di giovedì 12
luglio, poco prima che A-
genda Brindisi andasse in
stampa e quindi la coper-
tina di questa settimana è
dedicata all’esecutivo.

Il sindaco tiene per le
seguenti deleghe: politi-
che industriali; cultura,
teatro e spettacolo; beni
monumentali, università,
ricerca e innovazione; po-
litiche della salute; area
vasta; protezione civile;
nonchè gli affari dell’Am-

all’evasione; gestione del
patrimonio e politiche
della casa; controllo si-
nergico e di gestione.

Mauro Masiello (tra-
sparenza e legalità): affari
legali; cultura della tradpa-
renza e della legalità; ri-
sorse umane; standard di
qualità dei servizi; rapporti
con i quartieri; affari gene-
rali; servizi demografici.

Roberto Covolo (Brindi-
si Smart): politiche giova-
nili; politiche attive del la-
voro; partecipazione, de-
manio, fondi europei, na-
zionali e regionali, coope-
razione internazionale, in-
novazione sociale ed eco-
nomica, politiche per i beni
comuni, beni confiscati,
rapporti col Gruppo di A-
zione Locale Alto Salento.

Tiziana Brigante (lavo-
ri pubblici, mobilità e in-
frastrutture): mobilità e
trasporti; traffico; aeropor-
to, porto e retroportualità;
polizia locale; verde; par-
chi cittadini; aree protette;
lavori pubblici; pari oppor-
tunità; politiche della casa.

Roberta Lopalco (po-
litiche ambientale ed aree
potette): igiene pubblica;
ambiente; autorizzazioni
ambientali e bonifiche;
gestione dei rifiuti e degli
impianti di trattamento;
tutela dell’ambiente at-
mosferico e delle acque.

Foto Maurizio De Virgi-
liis. Era assente Rita De
Vito per impegni personali.

COMUNE
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CULTURA

Il dolce far niente
Ai «luoghi comuni», ogni tanto,

va data una bella spazzolata. Il far
niente sarà anche dolce, ma non per
questo è un’attività semplice. E’an-
zi un’arte di una certa complessità,
che si raggiunge dopo anni di pro-
ve, di esercizio impegnativo e con-
tinuo. Il far - bene - il niente non
coincide con la pigrizia. Il pigro bi-
ghellona, sta seduto al caffè con a-
ria annoiata o fuma una sigaretta
stravaccato su di una panchina.
Troppo poco. Il pigro, in effetti, non
è pieno di vuoto, è solo un fancazzi-
sta involontario, che non ha preso
coscienza della sua condizione esi-
stenziale. Il fannullone doc, cioè
l’esperto praticante di fannullismo
avanzato, non deve invece pensare,
né distrarsi ascoltando e vedendo il
prossimo. Deve rimanere immobile
e astrarsi dalla realtà, quasi cadere
in trance, come i maestri che prati-
cano Zen, raggiungendo l’assoluto
vuoto mentale. Il dolce far niente è
quindi una disciplina severa e duris-
sima: provate voi a non distrarvi al
pensiero del prelibato pranzetto
che sta preparando mammina per il
vostro compleanno, alla gustosa a-
spettativa di godervi la finale dei
mondiali sdraiati sul divano di vo-
stro cognato, quello che ha un tele-
visore da ottanta pollici, o al pas-
saggio di un bel serbatoio bascu-
lante montato su una flessuosa ven-
tenne che ondeggia su tacchi dodi-
ci, mentre la carenatura anteriore
mostra il miracoloso gel fornito da
madre natura alle sue grazie poppe-
sche. Provate e poi ditemi.

Gabriele D’Amelj Melodia

OFFERTA DI LAVORO

Inviare il curriculum alla mail del giornale: agendabrindisi@gmail.com

Società che intende aprire una filiale a Brindisi nel settore della
progettazione e della consulenza per la sicurezza nei luoghi di

lavoro CERCA TECNICO che abbia esperienza nella redazione
della documentazione prevista dal decreto legislativo 81/08.

LEGGENDO

Cent’anni, la saga di Sarasso

ma, quello di uccidere un
tipo che vi molesta o si
trova sulla vostra strada,
non vale più. Non funzio-
na, non ha mai funziona-
to. Se mandiamo avanti i
nostri affari come una
compagnia, come una ri-
spettabile azienda com-
merciale, allora avremo
tutto il rispetto e tutti i
quattrini che vogliamo. Se
continuiamo con le spara-
torie – parola mia – in un
anno saremo tutti in mez-
zo alla strada».

Nei primi tre volumi
della saga, La cattiva
strada, Sul sangue ci puoi
contare e La mano del
morto, con una scrittura
che estremizza il concetto
di essenziale, una prosa
ridotta al minimo, evoca-
tiva, ma che sorprende per
il ritmo adrenalinico, Sa-
rasso ripercorre la scalata
al potere di un siciliano,
di un calabrese e di due e-

Nove libri per raccon-
tare la trasformazione e-
pocale della Mafia, per
narrare la mutazione radi-
cale dell'aspetto e della
struttura della criminalità
organizzata; nove Sezioni
della saga Cent'anni di
Simone Sarasso, cent'an-
ni come l'espressione di
buon augurio spesso uti-
lizzata dagli italoamerica-
ni nel secolo scorso.

Insegnante di scrittura
creativa alla NABA di Mi-
lano, Sarasso irrompe nel
panorama noir nazionale
con la Trilogia sporca del-
l'Italia, una cavalcata epica
su decenni di misteri della
storia italiana. Cent'anni è
un progetto ambizioso, di
grande coraggio, un viag-
gio nel cuore criminale del
Novecento.

Protagonisti Charlie
Lucky Luciano, Meyer
Lansky, Frank Costello e
Bugsy Siegel: giovani,
intelligenti, spietati e vi-
sionari, nei primi anni
Trenta abiurano la seque-
la di antiche e dannose
faide tra gang rivali per
costruire un nuovo tipo di
struttura, per associare in
modo irreversibile la pa-
rola organizzato al con-
cetto di crimine.

Attenzione, signori e si-
gnorine. Questo è il pun-
to zero. Questo è l'inizio
di tutto. «Il vecchio siste-

brei: figli di emigrati nel
Lower East Side, quartie-
ri tra i più poveri e indi-
genti di New York, sono
pronti a fare sul serio, di-
vorati dalla fame e dalla
sete di ricchezza.

Qui nel Les - Meyer ha
quasi vergogna a dirlo e
infatti non lo dice, neppu-
re a mamma - si è tutti u-
guali. Tutti miserabili alla
stessa maniera, lerci e
stracci, col gozzo carico
di sogni e la pancia vuota.

In una New York colma
di corruzione e miseria,
dagli inizi con il gioco
d'azzardo al Proibizioni-
smo che cambia ogni co-
sa e allarga il giro d'affari,
dalla morte di Arnold
Rothstein, signore del
contrabbando di alcolici,
agli omicidi di Salvatore
Maranzano e Joe Masse-
ria, boss della vecchia
guardia, Sarasso narra di
un'ascesa al potere sporca
di sangue e violenza, ro-
manza l'escalation di un
manipolo di improbabili
sognatori. Come nella mi-
gliore tradizione del so-
gno americano, questi
raggiungono ricchezza e
potere enormi con astuzia
e intelligenza, trasfor-
mando il contrabbando di
alcolici in una miniera
d'oro e la Mafia in una
corporation del Male.

Alfieri d’Alò
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Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945

Lisco presidente Rotary Valesio
Tradizionale cerimonia del
«Passaggio del Martelletto»
per il Rotary Club di Brindisi
Valesio dove Livia Antonuc-
ci lascia le consegne a

Francesco Lisco per lʼanno rotariano 2018/2019. Ac-
canto al Presidente lavorerà il nuovo Consiglio Di-
rettivo composto dal presidente uscente Livia Anto-
nucci, presidente entrante Silvana Libardo, vice pre-
sidente Mimma Piliego, segretario Paolo Panunzio,
tesoriere Catia Crescenzio, prefetto Livia Antonucci
e i consiglieri : Mimmo Cofano, Cosimo De Giorgio,
Enzo Pirato, Francesco Micali, Mimmo Cavino, Teo
Muscogiuri  e Francesco Serinelli. Presidenti di
Commissioni: Paolo Panunzio per la Commissione
Rotary Foundation, Giorgia Tedesco per la  Com-
missione Immagine Pubblica, Mimma Piliego per la
Commissione Progetti di Servizio, Giovanni De Roc-
co per la Commissione Amministrazione e France-
sco Serinelli per la Commissione Effettivo.

CLUB SERVICE

Giuseppe Dabbico
presidente Lions 

Il complesso Te-
nuta Moreno ha
ospitato la ceri-
monia di passag-
gio delle conse-
gne del Lions
Club Brindisi tra
il presidente dott.
Beppe Maggi e

quello entrante dott. Giuseppe
Dabbicco (foto). Erano presenti au-
torità Lionistiche, il Governatore
dott. Pasquale Di Ciommo, graditi
e gentili ospiti. La cerimonia ha vi-
sto lʼentrata nel Club di una nuova
socia, Professoressa  Angela Citio-
lo, Preside della scuola media «Sal-
vemini» di Brindisi, con la quale ne-
gli anni passati sono stati realizzati
importanti e significativi services -
vedi il «Poster per la Pace», lʼin-
stallazione nella sua scuola di due
defribrillatori, meetings  quali «Viva
Sofia» atto a far acquisire le tecni-
che di gestione del soffocamento
dei bambini. A riconoscimento del-
lʼattività svolta nellʼanno sociale
2017/18 e nel passato, è stata con-
ferita al Pesidente uscente dott.
Beppe Maggi la Melvin Jones Fel-
low  che rappresenta la massima
onorificenza dellʼ associazione
Lions Intenational. Il Presidente en-
trante, dott. Giuseppe Dabbicco, ha
illustrato i suo programma e pre-
sentato la sua squadra. Il Governa-
tore, nel suo discorso conclusivo,
ha sottolineato il significato  dellʼe-
lezione, alla Presidenza Internazio-
nale, di una donna di nazionalità I-
slandese, sottolineando il ruolo del-
le donne nellʼassociazione Lions
che vanta la più alta partecipazione
di presenze femminili  rispetto ad
altre associazioni di servizio.

Capitale ... ma non per un giorno!

salta all’occhio, attraendo
l’attenzione del lettore,
non è in linea con il corpo
dell’articolo che segue.
Non si vuole con ciò sca-
tenare una guerra di cam-
panile con altre città della
Puglia, assolutamente no,
ma dare merito a una ve-
rità storica di cui sono
zeppi i libri di storia.

Brindisi, in un periodo
molto triste della storia
d’Italia, per 150 giorni: dal

(a.m.c.) - È giusto ed è
legittimo per un giornale
quotidiano come La Gaz-
zetta del Mezzogiorno,
già La Gazzetta di Puglia
- Corriere delle Puglie,
festeggiare i 130 anni di
presenza in edicola. È
però quanto mai capzioso
e strano il titolo a caratte-
ri «di scatola» dell’inser-
to, proprio mentre a Brin-
disi si festeggiava l’im-
portante evento, che ri-
portava: «Capitale per un
giorno». Il riferimento, è
ovvio, viene attribuito a
Brindisi, perché nes-
sun’altra città della Pu-
glia è mai stata Capitale. 

Il titolo, che è poi quel-
lo che, di certo, di più ri-

10 settembre 1943 all’11
febbraio 1944 è stata la
Capitale del Regno del
Sud e Sede del Governo,
considerata «Capitale di
fatto» in virtù della pre-
senza nella nostra città a-
driatica del Re Vittorio E-
manuele III, del Presiden-
te del Consiglio Pietro Ba-
doglio, del Ministro della
Difesa e Capo di Stato
Maggiore Raffaele de
Courten, di alti ufficiali:
generali, ammiragli, co-
lonnelli, con il Ministro
della Real Casa Pietro Ac-
quarone e il seguito con
Dignitari reali, con la Re-
gina Elena e il Principe e-
reditario Umberto.

I Reali stabilirono la lo-
ro residenza nell’alloggio
militare del Castello Sve-
vo (di terra), dove ancora
sussiste una targa comme-
morativa. Nonostante tut-
to, qualcuno ancora si bat-
te per l’ufficialità, dopo
quella storica, pratica e
funzionale e dopo il rico-
noscimento con medaglia
d’argento, per quei fatidi-
ci 150 giorni, attribuita al-
la città, il 13 gennaio
1960, dal Presidente della
Repubblica Giovanni
Gronchi, perché, insieme
a Torino, Firenze e Roma,
per Brindisi ci sia con gli
altri riconoscimenti, l’ac-
quisito onore di «Brindisi
Capitale d’Italia». 

STORIA
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«L’Appia ritrovata»: mostra fotografica nel foyer del Teatro Verdi

In cammino da Roma a Brindisi
Dopo la prima tappa a Ro-

ma (nell’ambito del Festival
della Letteratura di Viaggio),
a Santa Maria Capua Vetere
(mostra promossa dalla Re-
gione Campania), a Taranto,
Benevento e Melfi (mostre
promosse dal Servizio II - Se-
gretariato Generale del Mini-
stero dei Beni e delle Attività
Culturali e del Turismo nel-
l’ambito del progetto «Appia
Regina Viarum»), torna nuo-
vamente in Puglia la mostra
fotografica, documentaria e
multimediale dal titolo
«L’Appia ritrovata. In cam-
mino da Roma a Brindisi»,
prodotta nel 2016 dalla So-
cietà Geografica Italiana, che
riscopre e racconta la prima
grande via europea, che si
sviluppa da Roma a Brindisi,
percorsa a piedi nell’estate
2015 da Paolo Rumiz, Ric-
cardo Carnovalini, Alessan-
dro Scillitani e Irene Zambon.  

Allestita nel foyer del
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi, la mostra sarà inaugura-
ta sabato 14 luglio alle ore
19:30 e resterà aperta al pub-
blico fino al 28 ottobre 2018. 

La mostra di Brindisi è
promossa dalla Regione Pu-
glia - Assessorato Industria
Turistica e Culturale, Gestio-
ne e Valorizzazione dei Beni
Culturali e prodotta dalla
Società Geografica Italiana,
in collaborazione con il Po-
lo Biblio Museale di Brindi-
si e la Fondazione Nuovo
Teatro Verdi. Ha inoltre ot-
tenuto il patrocinio del Mi-
nistero dei Beni e delle Atti-
vità Culturali e del Turismo
e del Comune di Brindisi.  

LA MOSTRA - Paolo Rumiz
e compagni hanno intrapreso
il loro viaggio - conclusosi il
13 giugno 2015 dopo 611
chilometri, 29 giorni di cam-
mino e circa un milione di
passi - con l’idea di tracciare
finalmente il percorso inte-
grale della madre di tutte le
vie, dimenticata in secoli di
dilapidazione, incuria e igno-
ranza. L’Appia. 

Ora sono essi stessi a rac-
contare un’avventura che de-
finiscono «magnifica e terri-
bile, terrena e visionaria, vis-
suta attraverso meraviglie ma
anche devastazioni, sbattendo
talvolta il naso contro l’indif-
ferenza di un Paese cinico e
prono ai poteri forti, ma capa-
ce di grandi slanci ospitali e
di straordinari atti di resisten-
za “partigiana” contro lo sfa-
celo […] È compito di cia-
scuno di noi, come cittadini -
spiegano - restituire alla Res
Publica questo bene scanda-
losamente abbandonato, ma
ancora capace dopo ventitré
secoli di riconnettere il Sud al
resto del Paese e di indicare
all’Italia il suo ruolo mediter-
raneo. Appia è anche un mar-
chio, un «brand» di formida-
bile richiamo internazionale.
Un portale di meraviglie na-
scoste decisamente più vario
e di gran lunga più antico del
Cammino di Santiago».

La mostra ci accompagna
sui Colli Albani, sotto i
Monti Lepini con le fortezze
preromane sugli strapiombi,
lungo i boscosi Ausoni che
hanno dato all’Italia il nome
antico e ai piedi dei caverno-
si Aurunci dalle spettacolari

fioriture a picco sul mare. Ci
guida nella Campania Felix,
sui monti del Lupo e del Pic-
chio e gli altri della costella-
zione sannitica, nell’Italia di-
menticata degli Osci, degli
Enotri e degli Japigi fino al-
l’Apulia della grande sete.

In questo itinerario, Paolo
Rumiz e compagni non sono
stati soli, ma hanno avuto al-
tri compagni d’avventura, da
citare in ordine di chilometri
percorsi: Marco Ciriello,
Sandra Lo Pilato, Michaela
Molinari, Mari Moratti, Bar-
sanofio Chiedi, Settimo Cec-
coni, Giulio e Giuseppe Ce-
derna, Giovanni Iudicone,
Franco Perrozzi, Cataldo Po-
polla, Andrea Goltara e Giu-
seppe Dodaro, con la parte-
cipazione straordinaria di Vi-
nicio Capossela. 

La mostra consente di rivi-
vere questa affascinante ri-
scoperta attraverso le fotogra-
fie di Riccardo Carnovalini
integrate da un reportage di
Antonio Politano realizzato
per il National Geographic I-
talia e da istantanee estratte
dai filmati “on the road” di
Alessandro Scillitani. Nel
percorso espositivo, curato da
Irene Zambon, con testi e di-
dascalie di Paolo Rumiz, an-
che alcune immagini dei
viaggi di Luigi Ottani sui
confini dei migranti e dei so-
pralluoghi di Sante Cutecchia
sulla Regina Viarum, oltre ai
filmati di Alessandro Scillita-
ni e le musiche e le installa-
zioni audio di Alfredo Laco-
segliaz. Completano il per-
corso un apparato cartografi-
co curato da Riccardo Carno-

STORIA E CULTURA

valini e Cesare Tarabocchia e
il materiale documentario
conservato negli Archivi del-
la Soprintendenza Speciale
per il Colosseo, il Museo Na-
zionale Romano e l’Area Ar-
cheologica di Roma - Capo
di Bove e della Società Geo-
grafica Italiana, come foto-
grafie, cartoline d’epoca,
mappe antiche e moderne. 
NUOVO CIRCUITO - L’i-
naugurazione della mostra
sarà l’occasione per lanciare
un nuovo circuito turistico
culturale del centro storico
della città di Brindisi - con la
realizzazione di una brochure
dedicata in doppia lingua - al-
lo scopo di mettere a sistema
e promuovere alcuni tra i più
importanti beni archeologici
presenti in quest’area: oltre al-
la mostra «L’Appia ritrovata»
presso il Nuovo Teatro Verdi,
il circuito avrà come tappe
l’area archeologica S. Pietro
degli Schiavoni (conservata al
di sotto del Teatro), la Sala
della Colonna di Palazzo Gra-
nafei Nervegna, il Museo Ar-
cheologico Francesco Ribezzo
e le Colonne Romane in Via
delle Colonne. In occasione
dell’inaugurazione della mo-
stra, sabato 14 luglio 2018, i
luoghi del circuito rimarran-
no aperti fino alle ore 22.

INFO - Telefono 0831.544

257 - museoribezzo.brindi-
si@regione.puglia.it - Perio-
do espositivo: 15 luglio - 28
ottobre 2018 - Giorni e orari
mostra: dal lunedì al venerdì
ore 9:30-13 / venerdì, sabato
e domenica ore 18-21 (dal 14
luglio al 30 settembre) ore
17-20 (dall’1 al 28 ottobre)

Agenda Brindisi 13 luglio 2018 - Speciale mostra fotografica documentaria multimediale «L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi» - Foto centrali: Alessandro Scillitani e Riccardo Carnovalini
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FUORI ORARIO
Sabato 14 luglio 2018
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 15 luglio 2018
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196 
• Rubino
Via Appia, 164 
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 14 luglio 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300 
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430 
Domenica 15 luglio 2018
• Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

SPORT E SCUOLA

Un progetto pilota Fitav-Miur

cativi dello sport con il
mondo scolastico.

L’eventuale partecipa-
zione di persone interes-
sate all’evento è libera.

L’obiettivo della propo-
sta - come anticipa il prof.
Massimo Tafuri - è quel-
lo di divulgare la pratica
dello sport del tiro a volo
nella scuola entrando dal-
la «èorta principale». En-
trare nel mondo della
scuola può essere facile
ma anche molto difficile.
Dipende da come ci si
vuole interfacciare.

La scuola ha bisogno di
agenzie qualificate, com-
petenti, che possano con-
tribuire, attraverso le pro-
prie strutture, alla «cresci-
ta morale, educativa, tec-
nica e psicofisica dei pro-
pri alunni«, partendo da
quelle che sono le «indi-
cazioni dei programmi
ministeriali» delle varie
materie (nel nostro caso
dei programmi dell’edu-
cazione fisica e sportiva).

Per attuare ciò, è molto

Venerdì 13 luglio (ini-
zio alle ore 10:30), nel-
l’Aula Magna dell’IISS
«Carnaro-Marconi-Flac-
co-Belluzzi» di Brindisi,
in via Nicola Brandi, alla
presenza dei vertici del
tiro a volo della Puglia,
dei presidenti e tecnici
federali dei campi di tiro
dell’intera Puglia, avrà
luogo una «convocazio-
ne straordinaria» del mo-
vimento del tiro a volo
pugliese per illustrare, in
anteprima, il «Progetto
pilota FITAV-MIUR
2019/2020», rivolto a
tutti gli istituti scolastici
di 1° e  2° grado della re-
gione Puglia.

Al convegno presen-
zierà la prof.ssa Clara

Bianco, dirigente scola-
stico dell’istituto Nautico
«Carnaro», in qualità, ol-
treché di dirigente scola-
stica dell’Istituto ospitan-
te, soprattutto come per-
sona da sempre vicina al-
le iniziative che potessero
coniugare gli aspetti edu-

importante conoscere le
proprie potenzialità e sti-
lare un intervento che mi
piace definire «chirurgi-
co». Il motore sul quale
intervenire sono gli inse-
gnanti. Presentare loro,
nella maniera più corretta
possibile, gli intendimenti
dell’intervento, può di-
ventare un «moltiplicato-
re eccezionale» per l’av-
viamento alla pratica
sportiva a questo sport di
una potenziale quantità
incredibile di giovani.

Saranno presenti i se-
guenti atleti della Nazio-
nale giovanile (tutti pu-
gliesi): Claudia De Lu-

ca, specialità Double Tri-
ple, ORO a squadre Mon-
diali di Mosca 2017, O-
RO Campionato Italiano
2018, ARGENTO Cam-
pionato Italiano Interfor-
ze 2018; Sofia Maglio,
specialità Double Triple,
ORO Campionato Italia-
no Interforze, ARGENTO
vicecampionessa d’Italia
2018 (8 luglio), BRON-
ZO Campionato Italiano
Invernale; Luca Palmi-

tessa, specialità Double
Triple, ORO Campionato
Mondiale MOSCA 2017,
BRONZO Giochi del Me-
diterraneo 2018; Ema-

nuele Buccolieri, ORO
Campionati Europei
2017, ORO Campionati
Mondiali a squadre 2017.
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

VVoogglliiaa  ddii  ccoommppeetteerree!!

PALLACANESTRO: L’ALA-PIVOT JOHN BROWN IN ARRIVO A BRINDISI



Il direttore sportivo Giofrè è molto attivo

NBB, un mercato in evoluzione
Con i primi movimenti

di mercato, in entrata e
uscita, in casa New Ba-
sket Brindisi inizia a
prender forma il nuovo
roster. Dopo la partenza
di Marco Cardillo (desti-
nazione Ravenna in Le-
gadue), nei giorni scorsi
la società ha annunciato
la separazione da Marco
Giuri. In verità già da
tempo si vociferava di u-
na rescissione contrat-
tuale consensuale, con
la dirigenza biancoazzur-
ra pronta a dare maggio-
re spazio ad un regista
americano e magari un
secondo play giovane, A-
lessandro Zanelli appun-
to, proveniente dalla se-
conda serie. Tutto come
previsto nei piani socie-
tari quindi, con Giuri libe-
ro di accasarsi altrove,
con ogni probabilità alla
Reyer Venezia. Altro gio-
catore italiano a lasciare
Brindisi è Daniel Donzelli
che ha siglato un accor-
do con la Pallacanestro
Forlì 2015. Formula di
prestito per Donzelli che
rimane sotto contratto
con la New Basket sino
al 2020. Lʼobiettivo del
diesse Simone Giofrè,
attualmente, resta il mer-
cato degli italiani, ma
non si esclude il colpo a
sorpresa. Circola anche
il nome di Martin Leu-
nen, veterano del massi-
mo campionato, reduce
da una doppia stagione
in maglia Sidigas Avelli-

ci sono tutti i presuppo-
sti, invece, per la chiusu-
ra della trattativa con de-
stinazione Brindisi.

Per quanto riguarda il
reparto esterni spunta il
primo nome, Phil Gree-
ne, combo guard con e-
sperienza di Legadue tra
Tortona e Verona. Pur
non essendo altissimo,
sfiora il metro e novanta,
Greene è un giocatore
che sfrutta la forza fisica
grazie allʼesplosività delle
gambe. Oltre ad essere
un buon tiratore da tre
punti, ha mani «ordinate»
nel passare la palla. Se a
breve si dovesse conclu-
dere la trattativa per por-
tare in maglia Happy Ca-
sa la coppia piccolo-lun-
go formata da Greene-
Brown, Simone Giofrè
metterebbe due tasselli
importante per la costru-
zione del roster.

Il mercato si muove an-
che per le altre società di
Lega A, con lʼOlimpia Mi-
lano pronta a mettere a
segno un colpo importan-
te con la firma di Mike
James. Il regista statuni-
tense, visto cinque anni
fa  ad Omegna, tornereb-
be in Italia per un contrat-
to biennale con opzione
per il terzo. Si muove be-
ne anche la neopromos-
sa Trieste, che dopo la
firma del play Chris Wri-
ght, potrebbe chiudere a
breve con Hrvoje Peric in
uscita da Venezia.

no, già a Cantù per cin-
que anni prima di una
breve parentesi in Ger-
mania con Ulm. Ala gran-
de di 206 centimetri, 33
anni il prossimo 3 set-
tembre, sarebbe un inne-
sto niente male nel roster
di coach Vitucci, ma at-
tualmente la richiesta
dell ʼex Scandone e la
proposta della NBB sono
ancora lontane con la
Grissin Bon Reggio Emi-
lia pronta ad inserirsi nel-
la trattativa. In queste o-
re si attende anche la ri-
sposta dellʼala-pivot John
Brown, seguito dalla so-
cietà di contrada Masse-
riola da diverso tempo,
atleta vicino a Giofrè. Il
colored starebbe valu-
tando anche unʼofferta
della Virtus Roma di coa-
ch Piero Bucchi, club in
cui Brown ha già militato
e accetterebbe di farvi ri-
torno, ma a quanto pare

LEGA A

Francesco Guadalupi

L’ala-pivot John Brown

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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GIOVANI

Incarico Dinamo
per Antonio Errico

Questo è lo spa-
zio che coach An-
tonio Errico, colla-
boratore di Agenda
Brindisi, utilizza
per l’analisi tecni-
ca delle prestazio-
ne della NBB ... e noi lo impegniamo
per parlare proprio di lui e del ruolo
recentemente assunto per la Dinamo
Basket Brindisi per la crescita del set-
tore minibasket. Dopo significative e-
sperienze e buoni risultati nell’atletica
leggera con un maestro del calibro del
prof. Lucio Montanile, Errico viene
letteralmente conquistato dal basket.
E' Peppino Todisco ad allenarlo per
molti anni facendolo giocare nell'AS-
SI Brindisi della famiglia Guadalupi
(dapprima con l’On. Mario Marino e
poi col figlio, l’avvocato Vincenzo)
nei campionati di serie B-C-Promo-
zione. Poi diventa allenatore FIP (Ra-
gusa) e Istruttore Nazionale (Madon-
na di Campiglio) del Comitato Nazio-
nale Mini Basket F.I.P. Allena in serie
B-C-D (ASSI Brindisi, Esperia Ca-
gliari, S. Vito dei Normanni) dedican-
dosi anche ai campionati giovanili e
ottenendo due qualificazioni a fasi
interregionali e diversi titoli regiona-
li e provinciali. Dopo l'ultimo cam-
pionato senior fonda la scuola di pal-
lacanestro GIOCOBASKET per
bambini sino a 12 anni e ragazzi sino
a 14. Antonio Errico è stato anche
componente del Comitato Allenatori
provinciale. Tra i riconoscimenti ri-
cevuti, la Stella di Bronzo al Merito
Sportivo e una Targa Speciale per
Tecnici con attività ultraventennale,
entrambi assegnati dal CONI.
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Fase importante per il club biancoazzurro

Brindisi, il programma di lavoro

Durante la conferenza
stampa, nella quale sono
stati presentati il direttore
generale Vincenzo Carbo-
nella, il direttore sportivo
Nicola Dionisio e il ricon-
fermato mister Danilo Rufi-
ni, è stato evidenziato che
in società, pur formata dal-
le stesse persone, sono
cambiate le percentuali in
possesso dei soci. Attual-
mente, la V&V rappresen-
tata da Umberto Vangone
ha il 50% della società,
lʼaltro 50% è detenuto dal
gruppo formato da brindisi-
ni e precisamente il 25%
da Antonio Giannelli, cui è
stata confermata la carica
di presidente, il 20% da
Francesco Bassi e dallʼas-
sociazione Perbrindisi rap-
presentata da Consiglia
Lacorte, che ha il 5%.

Pur non essendo stato
formato il nuovo organi-
gramma, una carica sicu-
ra è quella confermata al
già vicepresidente Piero
Siliberto. Durante la con-
ferenza stampa, alla pre-
senza di numerosi giorna-
listi, Enzo Carbonella ha
dichiarato che tutti gli e-
sponenti della società
stanno lavorando in piena

armonia; che il badget per
affrontare il campionato è
a disposizione degli ad-
detti ai lavori, in modo da
poter allestire, con sere-
nità, una squadra compe-
titiva, con giocatori segna-
lati da mister Rufini ma
suggeriti anche da Dioni-
sio. Carbonella ha ribadito
che la società ha pro-
grammato un triennio utile
per riportare il Brindisi nei
professionisti: «Non sarà
facile ma ci proveranno!».
Ha poi presentato il diret-
tore sportivo Nicola Dioni-
sio il quale ha spiegato
che la sua discesa in Ec-
cellenza è frutto del rispet-
to e dellʼamicizia con lʼin-
gegnere  Vangone ai tem-
pi in cui insieme erano a
Potenza, della storia calci-
stica di una piazza come
quella brindisina e del pro-
getto ambizioso che la so-
cietà vuole sia vincente.

Per ultimo è stato pre-
sentato mister Danilo Ru-
fini, riconferma meritata
sul campo grazie allo stre-
pitoso campionato vinto
con merito. Il mister ha di-
chiarato di essere stato
contattato da altre piazze,
ma che il suo desiderio e-

CALCIO

ra quello di rimanere in
quanto Brindisi dà molti
stimoli e molta visibilità.
Prima di accettare aveva
posto una sola ma impor-
tante condizione: una svol-
ta organizzativa, in modo
che fosse messo nelle giu-
ste condizioni per lavorare
serenamente. La società
lʼha subito accontentato
mettendo al suo fianco
due persone molto esperte
come Carbonella e Dioni-
sio. Tutto definito per lʼini-
zio della preparazione, ar-
ticolata in due momenti: il
primo di tre giorni, dal 26
luglio al 28 luglio, sarà uti-
lizzato per le visite medi-
che e per la consegna del
vestiario da utilizzare per
tutta la stagione; per il se-
condo momento si ripren-
derà il primo agosto fino al
13, e verrà utilizzato per la
preparazione atletica, per
gli schemi e per un paio di
amichevoli. Eʼ stato scelto
di restare a Brindisi in mo-
do da dare la possibilità al-
la tifoseria di cominciare a
conoscere i nuovi giocato-
ri. Per quanto riguarda gli
under,  giorno 13 luglio,
dalle ore 15,00 alle ore
18.00, verrà effettuato un
raduno selettivo aperto a
tutti coloro che fanno parte
della fascia che compren-
de le classi 1999-2000-
2001. Gli interessati do-
vranno presentarsi al pre-
campo del «Fanuzzi», se
tesserati con altre società
con il nullaosta della so-
cietà dʼappartenenza.

BASKET

Il torneo «Brindisi
Porta del Salento»

Festa di
sport e di
a m i c i z i a
per la sesta
e d i z i o n e
del Torneo
Internazio-
nale giova-
nile di ba-
sket «Brin-
disi Porta
del Salen-

to», vinto dall’Olimpia Gioia Del
Colle in finale con la Mens Sana
Mesagne (55-43). L’Asd Robur
Brindisi ha premiato personalità del
mondo dello sport, del sociale e del
giornalismo. Tra gli altri riconosci-
menti, il premio «Roberto Buscic-
chio» al Questore di Brindisi Mauri-
zio Masciopinto al quale il sindaco
di Brindisi Riccardo Rossi ha conse-
gnato la medaglia del Senato della
Repubblica. Targa in ricordo di «Ro-
dolfo Trabacca» al giornalista Anto-
nio Celeste al quale il Prefetto, Vale-
rio Valenti ha consegnato la meda-
glia della Camera dei Deputati con
la seguente motivazione per l’ultra
quarantennale attività giornalistica e
per la diffusione del basket. Targa in
ricordo di «Luigi Mellone» a Marzia
Tagliamento, neo campionessa d'Ita-
lia con la Schio Basket. Alla giovane
promessa del basket italiano, Matteo
Spagnolo, primo giocatore italiano
della storia a far parte della cantera
del Real Madrid Basket, è stata con-
segnata dal delegato provinciale del
CONI, Oronzo Pennetta, la targa in
ricordo di «Peppino Todisco»

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Prospettive inattese di vita
Chiudi gli occhi - Il

film diretto da Marc Fos-
ster, è un thriller che vede
protagonista Gina (Blake
Lively) e suo marito Ja-
mes (Jason Clarke) Il loro
matrimonio è quasi per-
fetto. Gina, dopo un grave
incidente d'auto, avvenuto
da bambina, perse la vista
ed entrambi i genitori. Ja-
mes è la sua vista, le de-
scrive il mondo nei mini-
mi particolari. Nonostante
la disabilità della donna, i
due vivono una vita nor-
male. Lui lavora nel setto-
re assicurativo, mentre lei
impartisce lezioni di chi-
tarra a Lucy, giovane vici-
na di casa. La proposta di
un trapianto di cornea, pa-
radossalmente, sconvol-
gerà le vite dei protagoni-
sti. con la vista, Gina riac-
quista anche un nuovo
senso di meraviglia e di
indipendenza, che fa senti-
re James in pericolo fino a
scoprire inquietanti e terri-
bili verità sul suo matri-
monio. Ma chi è veramen-
te l'uomo che ha sposato e
di cui lei si fidava di più?

A modern family -
Commedia diretta da An-
drew Fleming, Erasmus
(Steve Coogan), eccentri-
co presentatore di un pro-
gramma di cucina girato
a Santa Fe e prodotto con
il compagno di una vita
Paul (Paul Rudd). Era-

tato sulla pagina della
Bibbia, dove è in pieno
svolgimento un'incredibi-
le festa. Bill si intrufola
all’interno della casa e
viene accompagnato da
uno degli invitati davanti
a Erasmus. Erasmus leg-
ge la nota scritta sulla pa-
gina della Bibbia mostra-
tagli da Bill e realizza
che il bambino è in realtà
suo nipote. Erasmus met-
te al corrente il compa-
gno Paul, il quale è
scioccato dall’improvvi-
sa rivelazione. Paul ini-
zialmente si rifiuta di te-
nere il bambino, ma alla
fine sia lui che Erasmus
si rendono conto di non
avere altra scelta e deci-
dono di ospitarlo per il
tempo necessario a tro-
vargli una sistemazione.
L'imprevisto arrivo del
piccolo Bill metterà a du-
ra prova la relazione tra
Paul ed Erasmus e la loro
consolidata vita di cop-
pia. Tra assistenti sociali
diffidenti, imprevisti di o-
gni genere il piccolo Bill
diventerà una presenza
sempre più importante
nella vita degli stravagan-
ti protagonisti e li costrin-
ge a rivedere le loro prio-
rità, mettendo da parte
scaramucce e capricci, e
scoprendo insospettate
capacità genitoriali.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

smus e Paul, hanno una
vita stravagante e litiga-
no costantemente, ma so-
no totalmente a loro agio
nella loro vita sfarzosa
fatta di feste lussuose e
futili discussioni su salu-
mi e insaccati. Erasmus
ha un figlio biologico e a
lungo dimenticato di no-
me Dale (Jake McDor-
man), il quale è ricercato
dalla polizia e ha trovato
rifugio in uno squallido
motel assieme al figlio
Bill. La polizia trova Da-
le e lo arresta, ma Bill
riesce a fuggire attraver-
so una finestra portando
con sé niente altro che la
pagina consumata di una
vecchia Bibbia sulla qua-
le è scritto un indirizzo.
Una sera, rientrati nella
loro residenza a Santa
Fe, Paul ed Erasmus or-
ganizzano una grande fe-
sta riservata ai cittadini
più sofisticati e alla mo-
da. Nel mentre, Bill rag-
giunge l’indirizzo ripor-

BEACH VOLLEY

Primo torneo
universitario

Studenti Universi-
tari delle Distacca-
te e Community
HUB Brindisi orga-
nizzano il «1° Tor-

neo di Beach Volley Universitario».
Lunedì 16 e martedì 17 Luglio, a
partire dalle 17:00 sino alle 23:00,
in Via Torre Testa 2, presso lo stori-
co Lido Risorgimento in Brindisi, si
riuniranno decine di studenti delle
facoltà brindisine di Fisioterapia, In-
fermieristica ed Economia per met-
tersi in gioco sulla splendida spiag-
gia del nostro litorale, un momento
di condivisione, sport e divertimento
per tutti gli studenti della comunità
cittadina, che da anni ospita univer-
sitari provenienti da tutta Italia. En-
trambe le associazioni ringraziano
la famiglia IAIA, titolare del noto sta-
bilimento balneare, per la disponibi-
lità concessa. Durante le serate, al-
lietate da musica ed animazione, si
alterneranno sul campo squadre mi-
ste di studenti e studentesse, che
cercheranno di portarsi a casa il pri-
mo trofeo di una lunga serie di ap-
puntamenti sportivi e ludici dedicati
alla realtà universitaria di Brindisi.

LA VALIGIA BLU

Felini,
noi

Ci sono giorni in cui il mio gatto
torna a casa da guerriero. 
Si ferma sull'uscio della porta
gonfiando il petto inorgoglito; 
poi solleva una zampetta infortunata
ed entra con andatura lenta e sofferta. 
Si lecca i graffi tra il bianco pelo rosso,
beve e salta sulle mie gambe. 
Allora inizia a ronfare; 
con lo sguardo languido
si abbandona alle mie carezze, 
si acciambella e cade in un sonno 
dolce e tranquillo fra le mie braccia. 
Ecco, io sono quel gatto
quando ti vengo a cercare.

Fabiana Agnello

www.carame.it

Soul & More - Terrazza ristorante GIUGIO - Sunshine Roof
Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI - Tel. 0831.1822424 - Cell. 345.8473844



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00






